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Massicci scioperi nelle Marche 
in appoggio alla lolla di Cabernardi 

Le percentuali di scioperanti sono più elevate rispetto alle manifestazioni precedenti 
Fervono nel cuore della zollar a occupata i preparativi per la conferenza di produzione 

ANCONA, 18. — Dalle 13 «He 24 
di oggi i lavoratori dell'industria 
della nostra provincia unitamente 
a quelli di Pesaro, Ascoli Piceno 
• Macerata hanno incrociato le 
braccia per manifestare la loro no* 
lidarietà verso gli eroici minatori 
di Cabernardi che vivono da 22 

f iorili nelle viscere della terra, in 
otta contro il monopollo Monte

catini e Per difendere il diritto 
alla vltu. 

11 22° «ionio di occupazione del
la miniera è stato caratterizzato 
da una grande manifestazione di 
solidarietà della classe lavoratrice 
marchigiana. Manifestazione tanto 
più significativa se si considera il 
t.abot:i£gio tentato dai Sindacati 
fcissionistl. in primo luogo dalla 
CIRL di Ancona e Pesaro. 

Quella di oggi è stata la secon
da grande mrnifestazione di soli
darietà dal giorno In cui gli eroi
ci minatori di Cabernardi e Per-
cozzone si sono asserragliati nel 
fondo della miniera a mille metri 
sotto terra. 

Nei posti di lavoro più consi
stenti, fra 1 metallurgici. .«di edili, 
1 lavoratori chimici, 1 cartai, e le 
categorie minori della Industria, lo 
sciopero di solidarietà Indetto dal
la C.d.L. di Ancona e Pesaro è 
riuscito con percentuali superiori 
t»d ogni previsione. 

In ogni posto di lavoro si sono 
avute percentuali più alte che non 
nelle manifestazioni precedenti. 
Nella nostra citta lo sciopero. In 
occasione del quale sono stati mo
bilitati invano notevoli aliquote di 
poliziotti che hanno stazlonoto in 
ogni angolo di via, è culminato 
con una riuscita manifestazione al 
circolo Tommasl, nel corso della 
quale hanno preso la porola l di
rigenti della C.C.d.L. Essi hanno 
sottolineato il significato che lo 
sciopero di solidarietà con i mina
tori di Cabernardi e di Percozzon». 
assumeva proprio nel momento in 
cui si inaspriva l'azione degli av
versari tendente a disorientare e 
dividere l lavoratori. 

Da Cabernardi ci informano In
tanto che la situazione e rimasta 
immutata. Fervono ovunque nel
l'interno e fuori della miniera 1 
preparativi della terza conferenza 
di produzione annunciata per do
menica proesima in cui verrà di
mostrata la possibilità di dare la
voro a tutte le maestranze. 

per lo studio del problema del 
conglobamento, propone che due 
rappresentanti di ciascuna orga
nizzazione firmataria dell'accordo 
siano chiamati a far parte della 
Commissione medesima. La CGIL 

Suprema, presieduta da 6. E. Be-
rardl, rei. Sergio, ha cassato s«nra 
rinvio la sentenza di condanna per* 
che 11 fatto Imputato al Coppola 
ed al Bucci non è preveduto dalla 
legge come reato, accogliendo la 

era associato 

1 risultati delle trattative 
all'esame della CG.I.l. 

La questione del conglobamen
to delle varie voci della retribu
zione è stata oggetto di un esame 
particolare della Segreteria della 
CGIL, che ha Inviato, a questo 
proposito, una lettera alla Con-
ftodustria. Nella sua lettera l a 
CGIL, richiamandosi all 'accordo 
del 14 giugno «corso che prevede 
la costituzione di una commis
sione tecnica interconfederale 

•_»..••...>*... .e . . . V u . . . . . . . . i.u t u i K t e a l difensiva cui «1 
chiede inoltre che i Involi della |JJ p -^ 
Commissione tecnica abbiano; N e J , * b „ r e q u , „ t o r l a „ 
inizio ni più presto, e che il pri- t o s t U u t o p. Q > prof. Plolettl ha 

difeso la libertà di pensiero e di 
mo incontro venga fissato per 
una delle prime giornate della 
prossima settimana 

parola, la quale non può subire 
limitazioni sino al segno che l'auto-

La Segreteria della CGIL ha; r i ta di P. S. possa escludere o de-
Inoltre invitato la CISL e l'UIL 
ad un incontro per concordare 
il regolamento relativo alle e l e 
zioni dei membri delle Commis
sioni interne. Avanzando tale 
Invito, In CGIL sottolinea l' im
portanza dell'incontro proposto 
al fine di rendere possibile la 
ripresa delle trattative con la 
Confindustria per la definizione 
dell'accordo sul compiti delle 
Commissioni Interne. 

E' stato, Intanto, reso noto che 
la Segreteria della CGIL ha 
convocato ppr domani, vener
dì, Il Comitato esecutivo con
federale per discutere 11 seguen
te ordine del giorno: 1) esame 
del risultati delle trattative In-
terconfederall; 2) mozione e pre
parazione del congresso nazio
nale: 3) varie. 

Ucciso da un cavallo 
NAPOLI, 18. — Questa mattini», a 

Ponticelli. Il piccolo Giovanni Re». 
(11 tre anni, mentre si tratteneva 
nel preKfil della propria abitazione, 
renlvn travolto da un cavallo elle. 
tmprovvietimente lmlulzzorrltofU. «1 
Dm dato a corna «frenata Pronta
mente «occorfio dal familiari. 11 pic
cino veniva trasportato In un ospe
dale cittadino, ove giungeva pero 
cadavere. In seguito alle gravi feri
te riportate 

Importante decisione 
della Corte di Cassazione 
Una importante decisione è stata 

presa dalla Corte di Cassazione, 
che ha fatto giustizia di un'assurda 
sentenza anticostituzionale e liber
ticida. basata sulle leggi di polizia 
lascisie. 

L'anno scorso il questore di Forlì 
nell'autorizzare un pubblico comi
zio in occasione della « Festa del
l'Unità », aveva vietato che gli ora
tori ufficiali, avv. Coppola Sigfrido 
e Bucci Quinto, toccassero la que
stione coreana. 

Entrambi gli oratori, denunciati 
per aver contravvenuto a tale di* 
vieto, furono condannati dal Pre
tore al sensi degli articoli 18 del 
Testo Unico di P. S. 18-6-1931 e 
650 C. P. 

La III Sezione penale della Cort* 

terminare I temi che saranno trat
tati nel comizio. 

L'aw. Coppola difendeva il com
pagno Bucci ed egli a sua volta 
• M i l l i • • I I M I I I I I I t t U l u l i l i l l l l l l l l l l l l l t 

Due grandi film sovietici 

« G I U R A M E N T O » 
UN TRENO VA IN ORIENTE 

era difeso dall'avv. Franco Buglla-
rl, vice presidente nazionale del
l'AN PI. 

Processo segreto 
ai deputati sudisti 

PAN MUN JON, 18. — I delegati 
clno-corennl alla commissione di tre
gua hanno Inviato oggi alla delega
zione americana un'energica nota di 
protesta per 11 suo rifiuto di parte
cipare alle riunioni. 

Viene annunciato Intanto a Fusan 
che li processo al deputati sudisti 
contrari a SI Man-ri sarà segreto a 
che non avranno il permeino di as
sistervi neppure l membri della Com
missione dcil'ONU. 

« La polizia sud-coreana — riferi
sce Infine l'AFP — ha adottato ora 
l'Ingegnoso stratagemma di convo
care 1 deputati dell'opposizione al 
mattino o di rilasciarli olla sera. In 
tal modo I deputati non possono 

render parte alle sedute parlameli-

AL 003STSIGH,iIO PI SICUREZZA DELL'OJST.TJ. 

Oli S. U. contrari al divieto 
della guerra batteriologica 

&rende 
tri ». 

// delegato americano si oppone alla richiesta di Malik pet la ratifica 
del Protocollo di Ginevra — Il discorso del rappresentante sovietico 

Il Viro Ministro degli Kstcrl so-
vtctlro, Jacob Mallk, elio rnpprc-
arnia l'IMtNH net Consi l io di 
Klctircszn ricIl'O.N.U. Mnllk, al 
quale spetta uri mese di ghigno 
Il turno di l'rrsldrn/ft del Con
s i l io , ha proposto di discutere 1» 
ruttile» drll» Convenzione di CA-
npvra contro le urini tmltorlnlo-
fiirhr e riunniIsNlone aU'O.N.lJ. 

di 11 parsi, fra cui l'Italia 

NEW YOnK, 18. — Solfo la pre-
tidenza del delegato so Dittico, 
Malik, si è riunito sburra II Con-
tiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, convocato, comt è noto per 
iniziativa tovietica allo scopo di 
esaminare due risoluzioni: 1) quel
la che invita tutti ali Siati l qua
li non lo abbiano ancora /atto a 
firmare e a ratificare II Protocol
lo di Ginevra del 1925 sul divie
to dell'uso dei pus e della guerra 
batteriologica? 2) quella che rac
comanda all'Assemblea Generale 
l'ammissione del quattordici paesi 
che ne hanno fatto richiesta, tra 
cui l'Italia, 

La discussione, limitata nella 
prima seduta alla questione pro
cedurale, ha messo in luce Imme
diatamente la più netta ostilità 
della delvyazlone americana a 
qualsiasi condanna, da parie drl-
l ONU, della criminale « guerra 
del batteri ». l-n proposta, avanza
la da Malik, di Inrludere all'or
dine del plorilo del Consiglio la 

« CONTRO COLORO I QUALI, PER SPIRITO DI CLASSE, TRADISCONO LA FRANCIA » 

li ce dei Parino comunista irancese 
chiama all'unione dei paino ti per la paca 

La politica di preparazione alla guerra provoca fratture anclie nella borghesia francese 
La lotta per la liberazione di Jacques Duclos è inseparabile dalla lotta per la pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1B. — 11 Comitato Cen
trale del P. C. francese ha tenuto 
oggi, sotto la presidenza del com
pagno Coen In, una sessione dalla 
massima importanza. Il rapporto è 
stato presentato dal compagno 
Etienne Fajon, membro della di
rezione del partito, il quale ha in
viato innanzitutto un saluto affet
tuoso a Maurice Thorez e a Jac
ques Duclos, ed ha espresso la .*<i-
l'dnrieta totale del Comitato Cen
trale con Duclos, SUI e tutti gli al
tri patrioti imprigionati per aver 
lottato contro la guerra 

Politica rovinosa 
Ti relatore ha tracciato un va»-to 

quadro della situazione mondiale, 
sottolineando i progressi del cam
po delle pace e la tendenza degli 
Imperialisti a cercare nella guerra 
la soluzione della loro difficolta. 
Dopo aver ingerito fai quatta cor
nice l'arresto del compagno Duclos, 
egli ha Indicato le ripercussioni di 
questa situazione sulla Francia, 
posta - d a un pugno di miliardari» 
alla dipendenza dei guerrafondai 

UNANIME RICHIESTA DEI PARTITI ANTIFASCISTI 

"La Germania democratica deve avere 
un esercito per la difesa nazionale., 

Un grande dibattito popolare sul tema della difesa della pace 

DAL MOSTRO CORRISPOHDEIfTE 
BERLINO, 18. — Milioni di 

cittadini della Repubblica demo
cratica tedesca stanno in questi 
giorni prendendo parte attiva ad 
un dibattito che si svolge in ogni 
città ad in ogni vil laggio, sul 
tema: «Militarismo o forze ar 
mate nazionali? ». Una questione 
che riveste nel lo stesso tempo 
valore teorico e pratico, in quan
to è stata posta sul terreno de l 
l'accordo separato concluso fra 
Bonn e Sii occidentali. 

Il fatto che venga tenuto un 
cosi gran numero di discussioni 
è positivo sotto un duplice punto 
di vista, dimostrando quali pro
fonde radici ha ora la democra
zia in questa parte della Germa
nia ed affermando ancora una 
volta che i l governo di Grotewohl 
ha saputo educare l'intera popo
lazione ad un odio profondo con
tro la guerra e lo spìrito mi l i 

taristico. in attuazione agli ac 
cordi internazionali. 

L'intensificarsi dei preparativi 
di guerra da parte occidentale 
obbliga ora la Repubblica demo
cratica a considerare la necessità 
di formare forze armate nazio
nali difensive ed è questo il m o 
tivo principale per cui si tiene 
questo grande dibattito chiarifi
catore, 

La creazione di forze armate 
nazionali è stata chiesta ufficial
mente dal blocco antifascista, 
comprendente tutti i partiti e le 
organizzazioni di massa, in un 
comunicato approvato venerdì 

Il documento, che analizza tutti 
gli aspetti della questione tede
sca, condanna il rifiuto opposto 
dagli occidentali alle proposte 
costruttive del l 'URSS per una 
Germania democratica, unificata, 
indipendente e pacifica, dotata di 
un proprio esercito difensivo e 

IN UN FILM IDEATO DA ZAVATTM 

Caterina Rigoglioso 
interpreterà se stessa 

Il film, tratto dall'amara vicenda, sarà diretto 
dal giovanissimo regista Francesco Maselli 

Catarina Rigoglioso, la giovane 
palermitana che è stata recente
mente condannata con la condi
zionale e subito scarcerata per 
aver abbandonato il proprio figlio
letto nei giardinetti di via Pana
ma, a Roma, interpreterà se stes
sa in un furo. 

L'idea è nat* nel fertile cervel
lo del famoso «papà del cinema 
italiano • Cesare Zavattini, in se
guito alla semplice lettura della 
notizia sui giornali. 

Recatosi ad assistere al processo. 
Zavattini è rimasto cosi colpito 

Nel giara** te a W f»ra—lini si 
riunirà a stata* il Consiglio 
nmtiomale «ci Cesarteli ver la 
terra. La riamicai a m a n o Inl-
sSa fleaacataa t» nella sala del-
TACCA la vi* desìi Astalli. 

dalla singolarità dej «caso» uma
no, che ha pensato di realizzare un 
film nel quale la Rigoglioso, quale 
protagonista, interpreti nient'altro 
che la propria vicenda, sui luoghi 
dove ai è svolta, con il suo bam
bino e possibilmente, con le stesse 
persone che della vicenda «vera» 
sono stati, insieme con lei, i pro
tagonisti-

Caterina Rigoglioso rivivrà quin
di. come in un sogno, la propria 
tragedia davanti alla macchina da 
presa. 

Si tratta — afferma Zavattini — 
di un esperimento artistico che non 
ha precedenti. 

l a regia del film, che sarà ini
ziato al più presto, è stata affida
ta ad un giovanissimo regista, 
Francesco sfascili, noto per i suoi 
bei documentari presentati a Ve
nezia. 

rileva che nella Germania occi
dentale verranno costituiti, agli 
ordini dei generali nazisti e del 
« generale peste » Ridgway, eser
citi aggressivi di mercenari. 

« Per sventare questo complot
to e salvare la pace — dice la 
dichiarazione — la R D . T . ha l'ob
bligo di creare proprie forze ar
mate nazionali. Chi non è dispo
sto a difendere la pace con le 
armi alla mano, incoraggia oli 
aggressori e mette la pace in pe
ricolo. La creazione di forze ar
mate nazionali della RJ).T. per 
la difesa delle frontiere e della 
pace •— conclude la dichiarazio
ne — contribuirà in modo im
portante a mantenere la pace ed 
a scartare dalla Germania, dai 
suoi vicini e dal mondo, la mi
naccia catastrofica di una nuova 
guerra ». 

Tali questioni sono state d i 
scusse a Lipsia alla seconda gior
nata del congresso del partito 
nazionaldemocratico, un partito 
di massa il quale raccoglie s o 
prattutto elementi della piccola e 
media borghesia, che ieri a v e 
vano militato nel le file della 
WehrTnacht. Il rapporto è stato 
tenuto dal vice presidente del 
partito, Vincenzo Mueller, un e x 
generale che, dopo essere stato 
fatto prigioniero a Stalingrado, 
ha diretto il Comitato «Libera 
Germania » ed al termine della 
guerra ha avuto una funzione di 
primo piano nel rieducare demo
craticamente gli ex-militari . 

Il suo discorso è stato quello 
di un uomo che, a 90 anni, ha 
saputo esaminare criticamente la 
propria vita e spiegarsi quello 
che una volta poteva considerare 
legge o destino. Egli ha tratteg
giato la sorte delle ultime gene 
razioni tedesche, i motivi per cui 
la Germania si è lanciata in 
questo secolo in due guerre m o n 
diali, la struttura economica del 
paese, la continuità sempre es i 
stita di una tradizione prussiana 
nell'esercito. 

I l vice-presidente del partito 
nazionaldemocratico ha quindi 
analizzato la situazione nella R e 
pubblica democratica, rilevando 
che junker e monopoli sono stati 
distrutti, la vecchia classe diri
gente è stata annientata ed al 
governo è salito il popolo, nel s i 
gnificato più largo del termine. 

In tali condizioni un nuovo 
militarismo è scientificamente i m 
possibile' SERGIO 8BGRB 

americani, sebbene gl| interessi 
dell'imperialismo statunitense non 
coincidano neppure con quelli di 
molti capitalisti francesi. L'attuale 
politica conduce la Francia ed una 
calantiofe. di cui la guerra di Indo
cina, I conflitti di TunWa, l'occu
pazione americana, l'alleanza con 
in Germania occidentale, il sacrifi
cio della produzione di pace, la 
(eazione contro l lavoratori, la mi
seria delle masse, sono alcuni de1. 
sintomi più gravi. 

I ardi ad avvantaggiarsi di ta'.c 
situazione sono l trusts miliardari, 
interessati alle fabbricazioni di 
guerra insieme ad un pugno di 
trafficanti e speculatori arricchiti 
d;>lla amnistia fiscale e dal prestito 
l'arnr.tito sull'oro. « I capitalisti 
francesi — ha sottolinea io Fajon -
sono ben lungi dal formare un bloc 
co omogeneo rispetto alla politica 
di schiavitù e di guerra diretta da 
gli imperialisti americani. Questa 
politica provoca delle fratture in 
seno alla stessa borghesia ». 

Una parte dell'industria, quella 
della produzione di pace, è già mi
nata dalla crisi, con gravi conse
guente n e r { lavoratori, preda del
la disoccupazione e con ripercus
sioni fra lo stesso padronato. E 
ciò spiega la larga partecipazione 
francese alla Conferenza Economi
ca di Mosca, certe discordie fra 1 
partiti e le crescenti riserve di 
una porte della stampa verso la 
politica atlantica. Questa resisten
za si aggiunge alla lotta che la 
classe operaia conduce, alla testa 
del popolo, in favore della pace. 
Fajon ha ricordato brevemente tut
te le fasi salienti di questa lotta, 
del plebiscito per l'appello di Stoc
colma all'ultima larga e possente 
manifestazione contro la venuta di 
Ridgway. 

Ma i preparativi di guerra ame
ricani si sono accelerati. 

L'arresto di Duclos, elemento 
principale di un vero « complotto » 
governativo preparato a Washing
ton, ne è une prova. Gli imperiali
sti attaccano oggi i comunisti, ma 
essi mirano alla soppre-'ajone di 
ogni specie di libertà. Fajon ha 
giudicato perciò come molto posi
tivo nel suo insieme il vasto mo
vimento di protesta che ha rispo
sto all'attuale repressione governa
tiva: l'azione per la liberazione di 
Jacques Duclos è evidentemente In
separabile dalla lotta per la pace. 
questione decisiva del momento. 

Responsabilità francese 
La guerra non è inevitabile. - L a 

Posizione della Francia — indica 
Fajon — conferisce a tale proposi
to una responsabilità decisiva al 
popolo francese. Ti nostro paese è 
attualmente integrato nel campo 
imperialista. Se la sua Indipenden
za nazionale fosse restaurata e se 

esso conducesse una politica di pa
ce, la guerra in Europa diverrebbe 
praticamente impossibile ». 

Quiilu e. su questo problema, In 
posizione dei comunisti? 

«Essi capiscono benissimo — ri
sponde Fajon — che si può deside
rare .sinceramente l.i pace pur non 
condividendo la loro opinion»; sulle 
orinili della guerra o sulle migliori 
forine di azione per impedirla. Sen
za rinunciare alla loro aziono pro
pria, e.ssi ricorcano quindi in per
manenza un terreno di intesa capa
ce eli rawtruppare in una n/ione co
mune tutti coloro che vogliono la 
ptec... l'unione per la pace, l'unio
ne per la riconquista della indipen
denza nazionale, devono tendere a 
mobilitare l'insieme del popolo 

Se ó, necessario assicurare la più 
larija partecipazione della classe 
operaia alla lotta per In pace, le 
masse contadine gli intellettuali ed 
anche quegli Industriali che sono 
danneggiati dalla politica di guer
ra hanno un compito da assolvere 
In questa azione, ugualmente Im
portante per tutti. Nel quadro di 
questa battaglia, le lotte rivendica 
tive saranno sviluppate con 

preoccupazione di far avanzare 11 
fronte della classe operaia e l'uni
ta di lutti i lavoratori, raffor
zando l'azione contro In politica 
di Plnoy. che, come molti sintomi 
dimostrano, andrà facendosi sem
pre più disistrosa per tutti 

-• I*i pace — conclude Fajon — 
e la causa di tutti 1 francesi, fatta 
eccezione per un infima minoranza 
di speculatori che tradiscono ' la 
nazione per spirito di classe... noi 
siamo risoluti n condurre questa 
battaglia con le marce profonde 
del nostro popolo, In un fronte uni
to di lotto per la pace, al quale 
noi non nssefjnnmo altri limiti se 
non quelli della nazione, un fron
te unito da cui si escludono soltan
to coloro che, animati da motivi 
di classe, tradiscono la Francia». 

fjniSKI'PK «OFFA , 

prima risoluzione, ha incontrato 
infatti l'ostruzionismo della dele
gazione americana e del satelliti, 
i quali hanno trascinato per ben 
due are I lavori in Una discussio
ne di puntri/alatura. « Ogni volta 
che Malik riteneva di aver chia
rito la questione — scrive testual
mente la Rcuter — l'uno e l'altro 
membro del Consiglio sollevavano 
nuove questioni di procedura. La 
sostanza delle questioni non à sta
ta mai abbordala ». 

Gli sforzt accaniti della maggio
ranza americana valevano a modi-

In un bijteve discorso di una; 
ventina di tplnutl. Molile ha espo
sta la polirtene dell'Unione Sovie
tica di freujfe al Gravissimo pro
blema dclls» armi batteriologiche. 
71 delegata sovietico ha ricordato 
tra l'altro -che pll organi delle Na
zioni Unitn per il disarmo si sono 
astenuti «inora dall'esaminare la 
questione1 della guerra batteriolo
gica, banche l'importanza di tal» 
problema sia stata più volto sol
levata da quando l'ONU è stata 
costituta. Malik ha ricordato Inol
tre eh» t paesi firmatari del Pro-

FALSARI E IDIOTI 
In un dispernto tentativo eli scagionare ire extremis 

gli aggressori americani in Corca, i Comitati Civici 
npnecinno come « documenti »v duo sedicenti ordini di 
ricogniztono o di operazione* che sarebbero stati dira
mati, pochi giorni prima d/rdl'inizio del conflitto, dal
lo € Esercito nord - corcano t>. 

Disgraziatamente per loro, il falso è stato già 
smentito oltre un anno fa. allorché esso fu tentato dal 
Quarticr Generalo americano in Corea t i falsari sono co
sì idioti da presentare cjome documenti ufficiali della 
Repubblica Democratica di Corea e dello Esercito Po* 
polare corcane scritti dove si parla, col linguaggio pro
prio allo agenzie giornajìstiche americane, di « Corea del 
nord » e di e esercito fiord-coreano »! 

Provino, invece, 4 Comitati Civici M smentire questa 
dichiarazione fatta da Si Man-ri il 30 dicembre 1949 — 
pochi mesi prima dell'aggressione — in una confercnxa 
stampa, il cui resoconto è riportato da giornalisti 
nmcricuni: 

« Nel ranno in Vui stiamo per entrare, noi tutti, co
me un solo uomo, ci sforzeremo dì riprendere il terri
torio coreano pertanto. Fino ad oggi abbiamo condotto 
una politica di piace. Ora, in relazione alla mutata si
tuazione internazionale, dovremo unificare la Corea con 
i nostri sforzi ». 

La menzogna non salverà gli aggressori 
dalla condanna e dall'odio del popoli 

Aumentati gli « aiuti » USA 
al framesl in Indodna 

WABHINOrrON. la. — E* stato an
nunciato ufficialmente queat* aera 
eh© gli Stati Uniti hanno promesso 
di aumentare 1 loro < aiuti » si co

la lonlAllntt francesi In Indocina. 

ficare, nel senso dfl rendere il più 
Generiche possibile- le formulazio
ni, il testo d»'ir*»rdi?ie del «iorno 
proposto da Mnltk. Ad esemplo, 
alle parole « Arppello noli Stati 
perché Tafl/ichiisjo vtc. » è stata so 
stituita l'espretuione « La questlo 
ne di un appisHlo agli Stati eie. > 
e, per quante* riguarda il secon
do punto, esm è stato allargato 
onde permeuere la discussione, 
che gli Stati, uniti hanno fatto sa
pere di vale? sollecitare, sulle do
mande dell'ammissione della Ger» 
mania occfdtentale, del Giappone m 
del loro finitocelo Si Man Ri. 

CON U PARTECIPAZIONI DI 5 0 0 PftEQAZKHfl DI OGNI « « O N E D'ITALIA 

Solenne apertura a Milano 
del XXIII Congresso delle Cooperative 

A nome di 100 milioni di cooperatori, slr GUI inneggia alla pace 9 alfa concordia fra i popoli 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Nel teatro del 
palazzo dell'Arte al Parco, si è 
aperto il XXIII congresso della 
Lega nazionale delle Cooperative 
e Mutue.' Più di cinquecento de
legazioni provenienti da tutte le 
regioni d'Italia, comprese la Sar
degna e la Sicilia, e rappresen
tanti di tutte le correnti politiche, 
hanno dato netta l'impressione del
la vitalità e della forza di questo 
grande movimento unitario dei la
voratori Italiani. Dopo la bufera 
fascista, la Lega è risorta più vi
va e più forte di prima. 

Il responsabile nazionale del
l'organizzazione della Lega, a no
me del consiglio direttivo uscen
te, porta ai delegati il saluto e 
l'augurio di un profìcuo lavoro. 
Prende quindi la parola l'avvoca
to Manlio D'Ambrosio, consigliere 
e presidente dell'ultimo congresso 
della Lega prima della tirannide 

fascista tenutosi trent'annl fa i 
Milano. Egli celebra il sessantesi 
mo anniversario della costituzio--
ne della Lega. 

Si passa alla nomina della pre 
sldenza, vengono eletti per accla
mazione, tra gli altri, l'on. Giulio 
Cerreti, l'on. Verenin Grazia, 
l'on. Rodolfo Morandi, l'on. Man
lio D'Ambrosio, il sen. Castagno, 
il sen. Giacometti, 11 sen. Di Glot 
vanni, l'on. Micoli e il regurtsi 
Lizzani. 

Sono presenti al congresso il se 
natore Ruggero Grieco, l'on. Rosi 
sio, il sen. Mancinelli, l'on. Co
lombi, il sen- Alberganti, il pro
fessor pagliazzi, direttore della 
Banca del Lavoro e le rappresen
tanti della Federazione democra
tica internazionale femminile, iFlc-
rella Della Seta e Carmen Tlanti. 

Il movimento cooperativo stra
niero è rappresentato da Sir- Har
ry Gill, presidente dell'ACL e di 
sei delegati della coopeuazione 

L A s e d u t a a l la C a m e r a 
(Contlaaaxtene dalla prima SMUnaa) 
sono i padroni una posizione di 
monopolio a tutto beneficio degli 
Interessi pohtici della D.C. Dopo 
aver esaminalo la convenzione nei 
suoi particolari, l'oratore sociali
sta ha efficacemente dimostrato 
come la RAI, e ciò*- un organismo 
di Interesse pubblico che dovrebbe 
attenersi alla più rigorosa Impar
zialità, sia stato trasformato in 
uno strumento di propaganda cle
ricale. Pieraccini ha citato decine 
« decine 4i esempi tratti dalle 
trasmissioni del giornale radio per 
documentare come la RAI travisi 
costantemente le notizie, igaori o 
minimizzi l'attività dei partiti * 
delle organ;z7azion! popolari, dif
fonda le più ridicole panzane del
la agenzie americana sull'URSS e 
le democrazie popolari,'propagandi 
in modo sproporzionato i discorsi 
e l'attività degli uomini di gover
no e degli esponenti della D.C, 
raffiguri come assassini e traditori 
t popoli coloniali in lotta per la 
loro lndtpendcma nazionale. 

TJn altro attacco alla RAI è sta
to mosso dall'oratora successivo, il 
monarchico CUTTBTTA. Egli na 
affermato che le trasmissioni ra
diofoniche sono diventata un feu
do del partito democristiano e ba 

chiesto che il governo si dimostri 
più moderato. 

AJ?e 20 la sedata è stata tolta 
e ripresa alle 21. Dopo lo svolgi
mento di alcune interrogazioni è 
stato ripreso il dibattito sul bi
lancio delle Poste e il compagno 
TAROZZI ha portato un nuovo at
tacco alla RAI. L'oratore comuni
sta si è preoccupato soprattutto di 
sfatare la leggenda che la RAI sia 
un ente di carattere pubblico. La 
RAI, ha detto Tarozzi, si serve, è 
vero, dell'Ufficio del Registro per 
esigere il pagamento del canone 
di abbonamento ma non perchè sìa 
un ente pubblico bensì perchè una 
legge fascista, che il governo d .c 
ha prorogato, ha assicurato il mo
nopolio delle - radioaudizioni ai 
proprietari privati dell'ente stesso. 
La RAI appartiene infatti al mo
nopolio elettrico SIP, proprietario, 
oltre ehe di Importantissime cen
trali elettriche, di società telefoni
che, della SIPRA (che gestisce la 
pubblicità radiofonica), della CE
TRA (sodata per l e incisioni fo
nografiche), della Società Editrice 
Torinese e di altre piccole e grosse 
imprese Industriali • commerciali. 

n gruppo SIP è riuscito a man
tenere a monopolio sulla radio e 
ad assicurarsi tuperprofitti piut
tosto illeciti assicurando in cambio 

al governo la direzione delle sue 
principali attività ad esponenti del
la D.C. e garantendo fi controllo 
delle trasmissioni alla Presidenza 
de! Consiglio. I! compagno Taroz
zi ha concluso la sua vigorosa de
nuncia ponendo apea-tamente il 
problema della abolizione del mo
nopolio della RAI e del relativo 
obbligo per gli ascoltatori di pa 
gare il canone di abbonamento ad 
un ente privato il Apule si è po
sto al servizio di un partito e, ol 
tre tutto, ritrae profumati guada 
gni dalla pubblicità. 

La discussione sul bilancio del 
!e Poste continuerà oggi. 

Wefter si s M i x e 
nella Gcfwia denocratca 

BERLINO. 1S. — TJ dlrettus-» d'or
chestra austriaca» Erica 
deciso dt s u b i r s i nella 
democratica. 

Nel darne «BBcUhaeBte 
un portavoce del governo deSa Gar^ 
manta ha raso noto che Kscrbat te 
accettato la esule* d* «srettore stsa-
stcale aeJrOpsera di Stato di Berlino 
est per n 1MB. 

Ieri Klelber ha assistito • una ce
rimonia per 1* Mi iiiSjissusu del
l'Opera ex Bettino, ttrssstiininaa che 

Tra eorasóetata prima della fine 
delTanao prossimo. 

be)g«, inglese e francese. Sono as
senti i delegati della Cecoslovac
chia, Ungheria, Bulgaria, Polonia 
e dell'URSS perchè finora non è 
afato loro concesso, da parte dal 
Ministero degli Esteri, i l visto di 
entrata nel nostro Paese. 

Dopo il saluto dei delegati In
glese e belga, salutato da grandi 
applausi ecco alla tribuna Sur 
Henry Gill, presidente della Al
leanza cooperativa internazionale 
che organizza 100 milioni di coo
peratori di 32 nazioni. Nel portare 
il saluto al congresso della gran
de organizzazione, Sir Henry Gill 
ricorda come questa sia oggi, in-
Fieme all'organizzazione delle Na
zioni Unite, un'associazione Inter
nazionale che unisce i movimenti 
nazionali dell'occidente e dello 
oriente. 

L'on. Mancinelli. «««retarlo della 
Confederterra nazionale, porta ai 
congress\stl il saluto del lavora
tori della terra. Dopo il saluto del 
rappresentante dell'ANPI, ha par
lato Oscar Spinelli che ha rievo
cato i fasti della Lega e la lotta 
contro il fascismo. 

Per ringraziare le delegazioni 
straniere, parla l'on. Cerreti, pre
sidente della Lega. Dopo aver por
to l'omaggio al presidente del-
l'ACI e il saluto alle delegazioni 
presenti. Cerreti eleva a nome dei 
tre milioni e mezzo di coopera
tori italiani, una solenne protesta 
perchè il ministro degli Interni, 
malgrado le formali promesse, non 
ha ancora permesso ai rappresan-
tanti dei movimenti cooperativi 
sovietico, ungherese, cecoslovacco, 
bulgaro e polacco, l'entrata nel 
nostro Paese per aesistere ai lavori 
del congresso. E* una offesa que
sta, dichiara Cerreti, a quel mo
vimenti cooperativi che, nel mo
mento in cui il disastro dell'allu
vione colpiva l'Italia, furono tra 
i primi a inviare generosi soccor
si alle popolazioni del Polesine. 

L'on. Cerreti si sofferma poi sul
le caratteristiche del movimento 
cooperativo italiano che 'otta a 
fianco del lavoratori per miglio
rare l e condizioni di vita del po
polo, per assicurare al Paese «ma 
pace sicura, S progresso verso un 
nuovo ordine sociale fondata Jul
ia giustizia a riafferma la volon
tà del cooperatori Italiani di com
battere per l e libertà • l'amicizia 
fra tutti 1 popoli del mondo. 

Nel pomeriggio riprendono I la
vori con un commento daU'on. Vi 
renm Grazia alla sua relaziona 
morale. 

tocollo ài Ginevra si sono impe
nnati a varare una legge Interna
zionale sulla proibizione delle ar
mi batteriologiche, aggiungendo 
che sei di tali paesi, tra cui gli 
Stati Uniti, si sono astenuti dol 
ratificar» il protocollo. Egli ha 
quindi ricordato che è dovere del 
Consiglio di Sicurezza, che ha per 
compito il mantenimento della pa
ce, di farm appello a ttrttt gli stati 
affinché provvedano a tale ratifica. 

Alle argomentazioni di Malik ha 
risposto con le consuete ingiurie 
il delegato americano Ernest GrosS 
Il quale ha definito una « frode » 
l'attaccamento sovietico al Protoi 
collo di Ginevra, aggiungendo che 
Oli Stati Uniti non nutrono alcuna 
fiducia nelle e promesse cartacee* 
del governo sovietico. Cross ha 
quindi accusato l'URSS di mentire 
accusando gli Stati Uniti di far. 
uso di armi batteriologiche in Co-* 
rea, lanciandoti tri una gratuita e, 
non richiesta perorazione contro 
le prove, eh* { cino-coreant hanno 
fornito, dell'aggressione batterio
logica. 

A questo punto, Mallk, nella sua 
qualità di presidente, ha richia
mato all'ordine U delegato ameri
cano, facendogli osservare che la 
risoluzione da lui presentata non) 
fa cenno alcuno alla guerra in Co
rea m che pertanto tale questione 
non è compresa nell'ordine del 
giorno dei lavori. Gross ha presen
tato a questo punto un progetta 
di risoluzione in cui si chiede che 
la proposta relativo alla ratifica 
del Protocollo di Ginevra venga 
demandata alla commissione per il 
disarmo che si occupa appunto 
della messa al bando di tutte le 
armi di distruzione in massa. 

Gross ha rivelato con questa ri
chiesta le grandi linee della meon* 
tromanovra americana; come la 
definiscono senza ritegno le agen
zie di stampa statunitensi, e sulla 
quale l'ANSA fornisce già stasera 
una serie di indiscrezioni. Si traU 
ta, in una parola, di sottrarre la 
questione all'esame del Consiglio 
di Sicurezza, massimo organo del-
l'ONU, per portarla in seno alla 
Commissione per il Disarmo, dove 
gli stati Uniti hanno già imposto, 
mercè i buoni uffici del delegato 
di Ciang Kai-scelc, un divieto' di 
citare in qualsiasi modo Faggres-* 
siane batteriologica tn Corea e tri 
Cina. In ogni caso, gli Stati Uniti 
otterrebbero in tal modo di con
dizionare la condanna delle armi 
batteriologiche, sotto il pretesto 
che il Protocollo di Ginevra «noil 
offre garanzie sufficienti », al rag
giungimento di quell'accordo ge
nerale sul divieto dell'atomica é 
rulla riduzione degli armamenti 
che essi vanno sabotando da anni, 

TI pretesto, come si vede, diffi
cilmente potrebbe essere pH 
smaccato. Non si vede, infatti eh* 
cosa impedisca agli Stati Uniti di 
condannare subito la • guerra dei 
batteri », come hanno fatto gii al
tri e questo loro atteggiamento 
non può non gettare una luce si
nistra sulle professioni di inno
cenza fatte dai dirigenti americani 
di fronte alle accuse tino-coreane: 
^'opinione pubblica prende atta 
cosi che Trumen, Acheson e Rida-
u » y dopo essere stati prodighi di 
rnsitlti all'indirizzo dei dna-corea-
ni, non hanno condannata e non 
vogliono neppure ora candannarm 
U crimine di cui sono accusati. 

La deduzione che si può trarrà 
dai fatti è dunque questa: che il 
governo americano, dopo aver ap
plicato sa base •sperrtmeutule* lo 
armi batteriologiche nella guerra 
contro U popolo coreano, «noie ri
servarsi U diritto di usarle aper
tamente in un prossima conflitto 
mondiale! 


